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dell'impresa appaltatrice Giovanni Malinconico Spa - CIG 0533917A3C CUP J83J10000060001 

- Pagamento Fattura n. 000001-0CPA e n. 000002-0CPA scadenza il 19/03/2026. 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

PREMESSO che: 
a. il Consiglio Regionale con la Legge Regionale 30 dicembre 2024, n. 25 ha dettato le Disposizioni per 

la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania - 
Legge di stabilità regionale per il 2025; 

b. il Consiglio Regionale, con Legge regionale 30 dicembre 2024, n. 26 ha approvato il Bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania; 

c. la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 773 del 27/12/2024 ha approvato il Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2025/2027 della Regione 
Campania;  

d. la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1 del 07/01/2025 ha approvato il Bilancio gestionale 
2025/2027 della Regione Campania; 

e. il Consiglio Regionale, con la Legge Regionale n. 15 del 6 ottobre 2025, ha autorizzato all’esercizio 
provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 2026 ai sensi dell’art. 43 del D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 
118 e dell’art. 61, comma 6, dello Statuto; 

PREMESSO altresì che 
a. con D.P.C.M. del 14.4.1995 è stato dichiarato lo stato di emergenza socio-economico-ambientale nel 

bacino idrografico del fiume Sarno, da ultimo prorogato con D.P.C.M. dell'11.1.2011 fino al 31.12.2011; 
b. con O.P.C.M. del 14.4.1995, il Prefetto di Napoli è stato nominato commissario delegato per il 

superamento della dichiarata emergenza; 
c. con O.P.C.M. n. 3270 del 12.3.2003, il Generale Roberto Jucci è stato nominato, in sostituzione del 

Prefetto di Napoli, Commissario delegato per il superamento della predetta emergenza; 
d. con O.P.C.M. n. 3948 del 20.6.2011, art. 6, il Provveditore Interregionale per le Opere Pubbliche per la 

Campania ed il Molise, a far data dal 1° luglio 2011, è subentrato al Gen. Roberto Jucci nelle funzioni 
di Commissario delegato per il superamento dello stato di emergenza socio-economico-ambientale in 
atto nel bacino idrografico del fiume Sarno, avvalendosi dei poteri e delle deroghe previsti dall'O.P.C.M. 
n.3270 del 12 marzo 2003 e successive modifiche ed integrazioni; 

e. con O.P.C.M. n. 4016 del 20.4.2012, il Commissario dell’Agenzia Regionale Campana per la Difesa del 
Suolo (ARCADIS) è subentrato nelle funzioni di Commissario delegato al Provveditore Interregionale 
alle OOPP Campania – Molise, per la prosecuzione ed il completamento entro il 31.12.2012, in regime 
ordinario ed in termine di somma urgenza, di tutte le iniziative già programmate per il definitivo 
superamento del contesto di criticità socio-economico-ambientale in atto nel bacino idrografico del 
fiume Sarno; 

f. con verbale in data 28.12.2012, in ottemperanza a quanto stabilito con OPCM n. 4016/2012 ed al fine 
di garantire la continuità dell’azione amministrativa, a decorrere dal 1.01.2013, le funzioni del 
Commissario delegato ex OPCM n. 4016/2012 sono state trasferite all’ARCADIS; 

g. con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 75 del 5 aprile 2013, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 86 del 12.4.2013, l’Agenzia regionale campana per la difesa del suolo è stata 
individuata quale amministrazione competente al coordinamento delle attività necessarie al 
completamento degli interventi da eseguirsi nel contesto di criticità di natura socio-economico-
ambientale determinatasi nel bacino idrografico del fiume Sarno; 

h. con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 275 del 03 agosto 2015, l’Agenzia 
regionale campana per la difesa del suolo, all’art. 1 comma 2, veniva autorizzata, a valere sulla 
contabilità speciale sino al 12 aprile 2017, al completamento delle attività di cui alla Ordinanza del Capo 
Dipartimento della Protezione Civile n. 75 del 5 aprile 2013; 

i. la Legge Regionale 23 dicembre 2016, n. 38 “Ulteriori disposizioni in materia di razionalizzazione, 
adeguamento e semplificazione della normativa regionale” ha disposto, all’art. 4, comma 3, la 
soppressione dell’Arcadis dalla data del provvedimento di cui al comma 5, lettera b); 

j. la Legge Regionale 23 dicembre 2016, n. 38 ha disposto, all’art. 4, comma 4, che la Giunta regionale 
dovesse provvedere alla ricognizione di tutte le attività, iniziative, progetti, nonché delle risorse umane, 
logistiche, strumentali e finanziarie, e di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi, compresi quelli relativi al 
personale, di cui l’Agenzia era titolare alla data di entrata in vigore della Legge; 



 

 

 

 

k. ancora la Legge Regionale 23 dicembre 2016, n. 38 ha disposto, all’art. 4, comma 5, con successive 
delibere la Giunta regionale ridefinisse le dotazioni organiche di ARPAC e di ACAMIR, sulla base delle 
nuove competenze attribuite, disponendo, altresì, l’attribuzione delle attività, delle iniziative, dei progetti 
di cui l’Arcadis era titolare e il conseguente trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
all’ARPAC, all’ACAMIR, ovvero all’Amministrazione regionale o ad altri enti strumentali de lla Regione, 
potendo l’indicata delibera prevedere eventualmente l’attribuzione delle iniziative e dei progetti di cui 
Arcadis era titolare, a Comuni singoli o associati, ad enti pubblici istituiti con legge regionale o a soggetti 
gestori di servizi pubblici; 

l. con nota prot. Arcadis n. 1876 del 28.02.2017, l’Agenzia, nel trasmettere la relazione sulle attività poste 
in essere con relativo quadro economico, ha richiesto al Dipartimento di Protezione Civile una proroga 
per ulteriori quattro anni della contabilità speciale n. 3087;  

m. con D.G.R. n. 121 del 07.03.2017 la Giunta regionale ha preso atto della ricognizione trasmessa da 
Arcadis all’esito del procedimento condotto di intesa con le Direzioni Generali Lavori Pubblici e 
Protezione Civile e Risorse Umane, riguardante tutte le attività, iniziative, progetti, nonché le risorse 
umane, logistiche, strumentali e finanziarie e tutti i rapporti giuridici attivi e passivi di cui Arcadis era 
titolare alla data di entrata in vigore della L. R. n. 38/2016;  

n. con nota prot. n. CG/0024812 del 06.04.2017 il Dipartimento di Protezione Civile, in riscontro alla citata 
richiesta di proroga dell’Arcadis, pur comprendendo le motivazioni addotte a sostegno dell’istanza, ha 
rappresentato l’impossibilità di procedere nei termini prospettati essendo decorso un periodo superiore 
a 36 mesi dalla cessazione dello stato di emergenza; 

o. con la medesima nota il Dipartimento di Protezione Civile ha, altresì, richiesto all’Arcadis la trasmissione 
di un prospetto analitico dal quale si potesse evincere lo stato di attuazione delle iniziative a suo tempo 
programmate ed in via di ultimazione, nonché il totale delle somme ancora presenti in contabilità 
speciale riferite a ciascun intervento, autorizzando, nelle more del relativo esame, l’espletamento 
esclusivamente delle iniziative di carattere solutorio rispetto alle obbligazioni certe, liquide ed esigibili 
a suo tempo assunte;  

p. con D.G.R. n. 261 del 15.05.2017, pubblicata sul B.U.R.C. n.43 del 29/05/2017 la Giunta regionale ha 
disposto l’attribuzione ratione materiae degli interventi ex O.P.C.M. 4016/2012 in titolarità della 
sopprimenda ARCADIS, alla Direzione Generale per l’Ambiente, la Difesa del Suolo e l’Ecosistema 
(50-06), e conseguentemente anche dell’intervento denominato “Completamento e riabilitazione 
idraulica del collettore comprensoriale sub. 1 – 1° e  2° lotto”; 

q. con nota prot. n. 4829 del 19.05.2017, l’Arcadis ha trasmesso al Dipartimento di Protezione Civile il 
richiesto prospetto analitico, specificando che, in aderenza alle indicazioni ricevute, nelle more del 
relativo esame avrebbe provveduto esclusivamente all’espletamento delle iniziative di carattere 
solutorio rispetto alle obbligazioni certe, liquide ed esigibili a suo tempo assunte; 

r. con nota prot. n. 6993 del 03.10.2017, il Commissario Liquidatore Arcadis, facendo seguito alla nota 
prot. 6310 del 01.08.2017, nel ribadire al Dipartimento di Protezione Civile l’urgenza dell’adozione delle 
determinazioni di competenza, ha segnalato, nelle more, finanche l’impossibilità di procedere 
all’espletamento delle iniziative di carattere solutorio, risultando la relativa contabilità ancora intestata 
al Direttore Generale Arcadis, ormai cessato; 

s. con nota acquisita al prot. Arcadis n. 7049 del 06.10.2017, il Dipartimento di Protezione Civile, allo 
scopo di consentire il completamento degli interventi secondo le ordinarie procedure di spesa, ha 
autorizzato l’Agenzia al versamento delle relative risorse residue, con riassegnazione alla Direzione 
Generale per l’Ambiente, la Difesa del Suolo e l’Ecosistema della Regione Campania; 

t. con nota prot. n. 8165 del 20.12.2017, il Commissario Liquidatore Arcadis ha comunicato alla Direzione 
Generale per l’Ambiente, la Difesa del Suolo e l’Ecosistema della Regione Campania di aver 
provveduto con ordinativo di contabilità speciale n. 347 del 14.12.2017 al trasferimento delle risorse 
residue; 

u. con D.G.R. n. 48 del 29.01.2018, pubblicata sul BURC n. 11 del 06.02.2018, avente ad oggetto 
“Regolamento regionale 15 dicembre 2011, n. 12, come modificato dal regolamento regionale 
23.01.2018, n. 1 – determinazioni” è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione Generale per 
la Difesa del Suolo e l’Ecosistema e della Direzione Generale Ciclo integrato delle Acque e dei Rifiuti, 
Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali; 



 

 

 

 

VISTO che: 
a. nell’ambito dello stato di emergenza socio-economico-ambientale del bacino idrografico del fiume 

Sarno, con Ordinanza commissariale n. 1443 del 18.8.2010, veniva approvato il progetto definitivo 
per l’affidamento delle opere di “Completamento e riabilitazione idraulica del collettore comprensoriale 
Sub. 1” per l’importo complessivo a base d’asta di € 17.675.565,52; 

b. a seguito di procedura aperta, esperita in data 4.11.2010 e successivi prosiegui in data 9.12.2010 e 
4.5.2011, l’appalto in argomento veniva provvisoriamente aggiudicato alla società Giovanni 
Malinconico S.p.A. con sede in Napoli alla Via dei Mille n. 16, che aveva offerto il ribasso unico del 
37,01% sull’importo complessivo di entrambi i lotti posti a base di gara, pari al prezzo complessivo di 
Euro 11.251.446,87, cosi distinto: 1° lotto Euro 9.154.593,30 e 2° lotto Euro 2.096.853,57; 

c. con ordinanza commissariale n. 1556 del 26.5.2011 venivano approvati i verbali di gara rep. n. 334 
del 4.11.2010, rep. n. 339 del 9.12.2010 e rep. n. 342 del 4.5.2011 e veniva altresì autorizzata la 
stipula del contratto; 

d. con ordinanza commissariale n. 1589 del 4.8.2011 veniva affidata all’Impresa Giovanni Malinconico 
S.p.A. l’esecuzione del 2° lotto dei lavori di “completamento e riabilitazione idraulica del collettore 
comprensoriale sub 1” per l’importo netto di Euro 2.096.853,57, veniva autorizzata la stipula del 
contratto per l’affidamento della progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei lavori di entrambi i lotti 
come sopra indicati e veniva approvato il quadro economico, rimodulato a seguito del ribasso offerto 
in sede di gara (37,01%), comprensivo dei lavori del 1° e 2° lotto, dell’importo complessivo di € 
15.886.875,01; 

e. con nota n. 41 del 8.8.2012, acquisita al prot. commissariale al n. 4967/C1 del 9.8.2012, l’Avv. Carlo 
Cincotti, nella qualità di Amministratore giudiziario, precisava che la Società Giovanni Malinconico 
S.p.A. era stata posta in Amministrazione giudiziaria e che, pertanto, poteva continuare 
nell’esecuzione dei lavori; circostanza quest’ultima confermata anche dalla Procura della Repubblica 
di Napoli – Direzione Distrettuale Antimafia con nota n. 57464/06 r.g. del 9.8.2012, acquisita in pari 
data al n. 4978/lexA del protocollo commissariale; 

f. con determina del Commissario ARCADIS n. 101 del 18 febbraio 2013 veniva nominato l’ing. 
Angelantonio Orlando Responsabile del procedimento dell’intervento in questione, in sostituzione 
dell’ing. Gianmaria Picchi; 

g. con nota n. 55 del 10.5.2013 (prot. ARCADIS n. 5602/2013 del 20.5.2013), l’Amministratore giudiziario 
della Società Malinconico S.p.A., comunicava l’intenzione di affidare l’incarico per la progettazione 
esecutiva dei lavori in oggetto alla società CNC ingegneri Srl, al posto della Società TECNODAF 
INGEGNERIA srl, progettista indicato in sede di gara; 

h. con relazione del 7.8.2015, il Responsabile del procedimento proponeva la stipula del contratto 
dell’intervento in oggetto con la Società Giovanni Malinconico S.p.A., in virtù dell’aggiudicazione 
definitiva disposta con ordinanza commissariale n. 1589/2011. Nella medesima relazione venivano 
riportati l’accertamento dei requisiti della Società CNC Ingegneri s.r.l. alle disposizioni del bando di 
gara e il parere favorevole di subentro della stessa anche in virtù della deliberazione dell’AVCP n. 39 
del 22.4.2009 nonchè le verifiche dei requisiti ex art. 38 del D.Lgs. 163/2006 delle Società Giovanni 
Malinconico S.p.A. e CNC Ingegneri s.r.l.; 

i. in data 7.8.2015 con rep. n. 140 veniva stipulato il contratto con la Società Giovanni Malinconico 
S.p.A. Lo stesso veniva sottoscritto dall’Avv. Carlo Cincotti e dal dott. Massimo Festa, Amministratore 
Giudiziario della Società Giovanni Malinconico S.p.A.; 

j. con determina del Direttore Generale ARCADIS n. 326 del 28.07.2016 veniva approvato il progetto 
esecutivo dei lavori di "Completamento e riabilitazione idraulica del collettore comprensoriale Sub. 1"; 

k. in data 05.08.2016, previa autorizzazione del Responsabile del Procedimento di cui alla nota prot. 
n.8795 del 01/08/2016 veniva effettuata la consegna dei lavori in oggetto; 

l. con Decreto del Direttore Generale Arcadis n. 22 del 24.10.2016 veniva nominato l'ing. Roberto 
Vacca, quale Responsabile del Procedimento in sostituzione dell’ing. Angelantonio Orlando; 

m. in virtù dell'atto aggiuntivo n. 1 rep. 349 del 29.12.2016 a seguito della progettazione esecutiva, 
l'importo contrattuale compreso della progettazione esecutiva e degli oneri di sicurezza estrinseci si 
è elevato da € 11.251.446,87 ad € 11.524.343,10 con un incremento di € 272.896,23; 

n. con determinazione del Direttore Generale Arcadis n. 93 del 02.03.2017 è stato approvato il SAL n. 1 
per lavori a tutto il 19.12.2017 e liquidato e pagato il certificato di pagamento n. 1 del 25.01.2017;  



 

 

 

 

o. con determinazione del Direttore Generale Arcadis n. 142 del 14.03.2017 si è disposto di autorizzare 
la società Giovanni Malinconico Spa a subappaltare le lavorazioni specialistiche per la realizzazione 
dei manufatti e dei tratti fognari in “microtunneling” alla costituenda ATI Tecnobuilding s.r.l. 
(mandataria) - Tecnoattraversamenti srl (mandante); 

p. in data 16.05.2017 è stato sottoscritto tra il Direttore Generale Arcadis e l’Amministratore Unico della 
società Giovanni Malinconico Spa atto aggiuntivo n. 2 – rep. n. 427/2017 - al contratto rep. n. 
140/2015, al fine di autorizzare, conformemente a quanto disposto dal Giudice delegato del Tribunale 
di Santa Maria Capua Vetere in data 27.03.2017, il pagamento diretto dei subappaltatori con la qualità 
della piccola impresa e della società incaricata della progettazione esecutiva; 

q. in data 03.07.2017 il Responsabile Unico del Procedimento, ha trasmesso alla Direzione Generale 
per l’Ambiente, la Difesa Suolo e l’Ecosistema la proposta di variante migliorativa (senza aumento di 
spesa per la stazione appaltante) relativa alle opere della “linea 1 – Pompei”, con relativo parere 
favorevole con prescrizioni del Direttore dei Lavori; 

r. con Decreto del Direttore Generale n. 174 del 28.03.2018 come rettificato ed integrato con d.d. n. 243 
del 10/05/2018, si è disposto tra l'altro di trasformare la prenotazione di impegno assunta con decreto 
dirigenziale n. 843 del 29/12/2017 sul capitolo di spesa 1543 in impegno di spesa di € 11.797.704,49, 
di cui € 10.725.185,89 per lavori ed € 1.072.518,60 per IVA al 10%, in favore della Giovanni 
Malinconico s.p.a., con sede in via Molino n. 2 Ailano CE 81010, Codice Fiscale 02837290614, per la 
realizzazione dei lavori di “Completamento e riabilitazione idraulica del collettore comprensoriale sub. 
1 – 1° e 2° lotto” di cui al contratto d’appalto stipulato in data 7.8.2015 con rep. n. 140, atto aggiuntivo 
n. 1 rep. 349/2016, atto aggiuntivo n. 2 rep. n. 427/2017; 

s. a seguito della richiesta, nota prot. 0390842 del 18/06/2018, da parte dell'ing. Roberto Vacca con 
Decreto del Direttore Generale n. 295 del 19/06/2018 è stata predisposta la nomina dell'Ing. Mario 
Gaeta quale Responsabile del Procedimento e Responsabile dei Lavori in sostituzione dell'ing. 
Roberto Vacca per l'intervento “Completamento e riabilitazione idraulica del collettore comprensoriale 
sub. 1 – 1° e 2° lotto”; 

t. con nota prot. Reg. Cam. n. 479070/2025 del 26/09/2025 si è provveduto a richiedere presentazione 
di polizza fideiussoria per un importo di € 923.280,09 quale cauzione per anticipazione lavori perizia 
n. 3; 

u. con nota del 12/11/2025 l’appaltatore ha prodotto garanzia fideiussoria n. A2210200672124 emessa da 

IMPRESA CONFIDI in data 11/11/2025; 

CONSIDERATO che il gestore della risorsa idrica integrata GORI S.p.A., quale ufficio di direzione dei 
lavori, ha trasmesso con nota del 06/02/2026 la documentazione contabile relativa allo stato avanzamento 
n. 21 a tutto il 02/02/2026 per lavori, anticipazione ed adeguamento prezzi di cui al d.l. n. 50/2022 
convertito in l. n. 91/2022 ed il responsabile del procedimento ha provveduto in data 12/02/2026 
all’emissione del certificato di pagamento da cui risulta un importo a credito maturato dall’appaltatore d i 
complessivi € 729.975,76 di cui € 66.361,43 per IVA in regime di scissione dei pagamenti; 

VISTO 
a. la fattura elettronica n. 000001-0CPA del 13/02/2026, protocollo in entrata n. FT/0001033/2026 del 

23/02/2026, n. RUF 2110001211 – scadenza: 19/03/2026, emessa dall'impresa Giovanni Malinconico 

Spa quale acconto per lavori, anticipazione ed adeguamento prezzi a tutto il 02/02/2026, per l'importo 

complessivo di € 650.000,00, di cui € 59.090,91 per I.V.A., da accreditarsi su cu c/c dedicato IBAN 

**********OMISSIS**********; 

b. la fattura elettronica n. 000002-0CPA del 13/02/2026, protocollo in entrata n. FT/0001032/2026 del 

23/02/2026, n. RUF 2110001212 – scadenza: 19/03/2026, emessa dall'impresa Giovanni Malinconico 

Spa quale saldo per lavori, anticipazione ed adeguamento prezzi a tutto il 02/02/2026, per l'importo 

complessivo di € 79.975,76, di cui € 7.270,52 per I.V.A., da accreditarsi su cu c/c dedicato IBAN 

**********OMISSIS**********; 

CONSIDERATO altresì che 



 

 

 

 

a. in data 04/12/2025 è stata acquisita la visura ordinaria rilasciata in pari data dalla C.C.I.A.A. di Caserta 
n. T630030614 relativo alla società Giovanni Malinconico Spa che risulta iscritta al n. 02837290614 
dal 10/10/2016 a seguito di atto di costituzione del 24/01/2002; 

b. in data 04/12/2025 è stata verificata l’insussistenza di procedure di scioglimento o concorsuali con 
visura rilasciata dalla C.C.I.A.A. di Caserta in pari data con il n. T630030787 relativo alla società 
Giovanni Malinconico S.p.A.; 

c. è stato acquisito il DURC prot. INPS_48133364 richiesto il 03/11/2025 con scadenza di validità 
03/03/2026, da cui si evince che l'impresa Giovanni Malinconico S.p.A. RISULTA REGOLARE nei 
confronti di INPS, INAIL e CNCE; 

d. ai sensi dell’art. 50 c. 1 del D.Lgs. n. 159 del 06/09/2011, trattandosi di società Giovanni Malinconico 
S.p.A. sottoposta a regime di amministrazione giudiziaria con sequestro dell’intero patrimonio sociale, 

“Le procedure esecutive, gli atti di pignoramento e i provvedimenti cautelari in corso da parte della 
società Equitalia Spa o di altri concessionari di riscossione pubblica sono sospesi…” 

RITENUTO 

b) di dover dare atto della documentazione contabile trasmessa il 06/02/2026 relativa allo stato 
avanzamento n. 21 a tutto il 02/02/2026 per lavori, anticipazione ed adeguamento prezzi di cui al d.l. 
n. 50/2022 convertito in l. n. 91/2022 e del relativo certificato di pagamento emesso dal responsabile 
del procedimento in data 12/02/2026 da cui risulta un importo complessivamente maturato 
dall’appaltatore di € 729.975,76 di cui € 66.361,43 per IVA in regime di scissione dei pagamenti; 

b) di dover liquidare in favore della società Giovanni Malinconico Spa con sede in via Molino n. 2 Ailano 
CE 81010 - C.F./P.IVA: 02837290614, l’importo di euro € 729.975,76 a fronte del certificato di 
pagamento del 12/02/2026 per lavori, anticipazione ed adeguamento prezzi di cui al d.l. n. 50/2022 
convertito in l. n. 91/2022, comprensivo di IVA in regime di scissione dei pagamenti per quanto 
previsto dall'art. 17-ter del D.P.R. 633/1972 e delle fatture elettroniche n. 000001-0CPA del 
13/02/2026, protocollo in entrata n. FT/0001033/2026 del 23/02/2026, n. RUF 2110001211 – 
scadenza: 19/03/2026 e n. 000002-0CPA del 13/02/2026, protocollo in entrata n. FT/0001032/2026 
del 23/02/2026, n. RUF 2110001212 – scadenza: 19/03/2026, a valere rispettivamente sull’impegno 
n. 3250007957 assunto con D.D. 644 del 29/08/2025 e n. 3250007764 assunto con D.D. 636 del 
08/08/2025 sul capitolo U11237, esercizio finanziario 2025, CIG: 0533917A3C - CUP: 
J83J10000060001, come da allegato SAP;  

VISTI: 
a. il D. Lgs. 163/2006 e s..m.. ed ii.; 
b. il D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 
c. il Regolamento Regionale n. 5 del 07/06/2018; 
d. la L. n. 120 del 11/09/2020; 
e. le Leggi Regionali nn. 25 e 26 del 30 dicembre 2024; 
f. la D.G.R. n. 773 del 27/12/2024; 
g. la D.G.R. n. 1 del 07/01/2025; 
h. la Legge Regionale n. 15 del 6 ottobre 2025; 
i. La nota circolare prot. reg. n. 0683429 del 04/12/2025 recante “Disposizioni per la fase gestionale 

dell’Esercizio Provvisorio”; 
j. tutti gli atti e i provvedimenti sopra richiamati; 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento, ing. Mario Gaeta, che attesta, ai 
sensi della normativa vigente in materia che non sussistono situazioni di conflitto di interessi, in atto o 
potenziali, in capo a se stesso, ad acquisito il visto di copertura finanziaria 

DECRETA 

per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

1. di dare atto della documentazione contabile trasmessa il 06/02/2026 relativa allo stato avanzamento n. 
21 a tutto il 02/02/2026 per lavori, anticipazione ed adeguamento prezzi di cui al d.l. n. 50/2022 



 

 

 

 

convertito in l. n. 91/2022 e del relativo certificato di pagamento emesso dal responsabile del 
procedimento in data 12/02/2026 da cui risulta un importo complessivamente maturato dall’appaltatore 
di € 729.975,76 di cui € 66.361,43 per IVA in regime di scissione dei pagamenti; 

2. di liquidare in favore della società Giovanni Malinconico Spa con sede in via Molino n. 2 Ailano CE 
81010 - C.F./P.IVA: 02837290614, l’importo di complessivi euro € 729.975,76 a fronte del certificato di 
pagamento del 12/02/2026 per lavori, anticipazione ed adeguamento prezzi di cui al d.l. n. 50/2022 
convertito in l. n. 91/2022, comprensivo di IVA in regime di scissione dei pagamenti per quanto previsto 
dall'art. 17-ter del D.P.R. 633/1972 e delle fatture elettroniche n. 000001-0CPA del 13/02/2026, 
protocollo in entrata n. FT/0001033/2026 del 23/02/2026, n. RUF 2110001211 – scadenza: 19/03/2026 
e n. 000002-0CPA del 13/02/2026, protocollo in entrata n. FT/0001032/2026 del 23/02/2026, n. RUF 
2110001212 – scadenza: 19/03/2026, a valere rispettivamente sull’impegno n. 3250007957 assunto 
con D.D. 644 del 29/08/2025 e n. 3250007764 assunto con D.D. 636 del 08/08/2025 sul capitolo 
U11237, esercizio finanziario 2025, CIG: 0533917A3C - CUP: J83J10000060001, come da allegato 
SAP;  

3. di specificare, sulla base degli atti in possesso dell’ufficio, come riportato nel considerato altresì, che la 
verifica ex art. 48-bis del DPR n. 602/1973 non è dovuta per la natura giuridica del beneficiario 
trattandosi di società sottoposta a regime di amministrazione giudiziaria con sequestro dell’intero 
patrimonio sociale e per la natura del pagamento; 

4. di autorizzare l’UOS 202.04.02 “Gestione dei procedimenti della spesa regionale” ad emettere  come 
da allegato SAP ordinativi di pagamento di: 

✓ € 663.614,33 in favore della Giovanni Malinconico S.p.A. da rimettersi tramite bonifico bancario 

sul conto corrente dedicato con IBAN **********OMISSIS********** acceso presso la Banca 

Popolare di Puglia e Basilicata filiale di Napoli a fronte del certificato di pagamento del 12/02/2026 

e delle fatture elettroniche n. 000001-0CPA del 13/02/2026, protocollo in entrata n. 

FT/0001033/2026 del 23/02/2026, n. RUF 2110001211 e n. 000002-0CPA del 13/02/2026, 

protocollo in entrata n. FT/0001032/2026 del 23/02/2026, n. RUF 2110001212; 
✓ € 66.361,43 all'Erario per IVA, per quanto previsto dall'art. 17-ter del D.P.R. 633/1972 e dal Decreto del 

Ministero dell'Economia e delle Finanze del 23.01.2015, a fronte del certificato di pagamento del 

12/02/2026 e delle fatture elettroniche n. 000001-0CPA del 13/02/2026, protocollo in entrata n. 
FT/0001033/2026 del 23/02/2026, n. RUF 2110001211 e n. 000002-0CPA del 13/02/2026, 
protocollo in entrata n. FT/0001032/2026 del 23/02/2026, n. RUF 2110001212; 

5. di dare atto che ai fini dell'applicazione del principio di competenza economica, in ossequio a quanto 
disposto dall’art. 19 co. 7 lett. b/art. 17 co.5 lett. b del Regolamento di contabilità regionale n. 5 del 7 
giugno 2018, l’impegno sul quale è imputata la presente liquidazione presenta la seguente 
competenza economica 01/01/2025 – 31/12/2025; 

6. di dare atto che la fattispecie in argomento rientra tra quelle soggette agli obblighi di pubblicazione di 
cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33 del 14.03.2013; 

7. di dare atto che la spesa liquidata con il presente provvedimento rientra tra quelle soggette agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall'art. 3 della Legge n. 136/2010; 

8. di specificare, come disposto dalla L.R. n. 14 del 31/07/2025, che la liquidazione assunta con il 
presente provvedimento sarà, poi, contabilizzata quale quota di consumo dello specifico vincolo; 

9. di dare atto, in merito allo specifico vincolo, che trattasi di spesa correlata ad un’entrata vincolata 
accertata ed incassata con D.D. n. 841 del 29.12.2017 per € 104.330.275,04 sul capitolo d’entrata 
E01411, accertamento n. 4170007800; 

10. di specificare, in ossequio alla Circolare prot. reg. n. 0683429 del 04/12/2025, ai fini dell’emissione 
degli ordinativi di pagamento, che trattasi di spesa non soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto 
liquidazione di impegni assunti nel precedente esercizio; 

11. di trasmettere il presente provvedimento: 
- Segreteria di G.R.C; 
- Settore 202.04.00 “Gestione delle Entrate e della Spesa” U.O.S. 202_04_02 “Gestione dei 

Procedimenti della Spesa” per l’annotazione nelle scritture contabili della Regione Campania; 
- portale regionale “Regione Campania Casa di Vetro” per la pubblicazione, ai sensi della L.R. n. 23 

del 28/07/2017 
- al R.U.P. ing. Mario Gaeta; 



 

 

 

 

- per la pubblicazione nella sezione “Casa di Vetro” del sito istituzionale dell’Ente, ai sensi dell’art. 5 
della Legge Regionale n. 23 del 28 luglio 2017. 

 

 

 

Michele PALMIERI 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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